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MADRID, I. ~- La CQtrasìKindenda 
ha un telegramma da Cadice con cui 
annuncia un tentativo rivoluxionario a 
^ìedina e Pa'.trm, Gl'insorti sono poco 
numerosi; si dìj-essero a GJgonza. 

NEW YORK, 1. - Bristol fu nomi-
naio segretario del/e lìaanze in luogo 
di Uichiirdson. 

I terreni coltivati a frumento nel
l'ovest surpasaanu molto quelli dell'anno 
scorso. 

M^ìarl^s i*̂ 'tìlli?i««]fe 

Lo scopo a cui mirava il maresciallo 
Mac-Mahon nella composizione del suo 
nuovo gabinetto è perfettamente rag
giunto: d ministero si conserva estraneo 
alle discussioni parlament';iri, e iìssisté 
da spettatore alle lotte burrascoso dei 
parliti. 

Il maresciallo Mac-Mahon, privato dulia 
volontà dell'Assemblea, dì un ministero 
cbe gli era gradito, ha preso la ferma" 
risoluzione di sottrarre quello formato 
da lui slesso alla volubilità dei pariitt, 
Cile si coalizzano per un 'giorno e per 
una battaglia, ed è deciso di non lasciar 
posare la (luestione di gabinetto. 

Perciò, chè'l centri tentino di con-
giuogersi, 0 cbo la destra comminV a 
braccetto colla sinistra, poco importa: 
ciò che preme al maresòÌ;dlo è eh:' gli 
affari del paese non patiscono incaglio. 

Questo c'ohiégho ..del ministero non 
potrà certamente durare a lungo, e sarà 
necfssario cambiarlo quando verranno 
in tìiscusMonè le altre leggi più impor
tarti; ma'per ora si ca'ca 
tempo. 

Abb'nfìio veclnto fhe si continuano i 
'tenMivì di riavvìcinamenta ffa il cen
tro destro e il centro sinistro: il tele
grafo aggiunge che sono fu iti per ot' 

ili gnadiìgnar 

tenere un' azione comune contro i bo
napartisti. Se vi era bisogno dì una 
prova che questi sono smisuratamente 
cresciuti in auge, il movente della fu
sione dei due centri la offre più lumi
nosa che mai. 

Il Journal HQ Paris, organo del cen
tro destro vede difficile l'accordo col 
centro sinistro finche questo conlinuBrà 
a votare coi radicali. E vi ha luogo a 
temere cho questa difficoltà non possa 
essere superala, perchè in certe que^ 
stioni il centro sinistro si accosterà .seni-
pre più ai radicali, che non al centro 
destro del quale dilUda. Sorgesse anche 
una fusione, crediamo che sarebbe tem
poranea e nulla più. 

Non ci meraviglia la forte maggio
ranza ottenuta nell'Assemblea per la pro
posta di passaggio alla seconda delibe^ 
razione elettorale municipale. Le rifor
me restrittive éi quella legge possono 
essere acceilahlU da tutte le frazioni' 
conservatrici, meno dalla sinistra, che 
infatti le hpi combattute. Il diritto di 
nominare i sindaci conservato al governo^ 
è un terreno su cui sì possono trovare 
uniti orleanisii, legiitimisii e bonapar
tisti. Il grande dissenso sorgerà sempre 
suila riforma elettorale poliuca. 

II Times che da- qualche giorno ma
nifesta più che mai le sue simpatie bo-
napartisie, mette in rilievo e condanna 
là slealtà di quei giornali, che dopo 
aver sparsa la notizia concernente un 
preteso scaoM subito dal principe ini-, 
periàle negli esami presìo TAccademia 
di Woolwich, non sì sono poi doti la 
briga di rettificare quella notizia, dopo 
che era slato provato che quegli esaitìi 
non aveano neppure avuto luogo. Per 
conseguenza, dice il Times^ il principe 
imperiale contìnua ad essere conside
rato, come se avesse ottenuta un' ìn
fima oiassinciizione, per causa dì un 
g ornalista malevolo. 

La verità è, termina il giornale ci

talo, che al contrario il principe, en
trato nell'Accaflemia non ancora ba-
suiniomenle iniziato riusci tuttavia, ad 
occupare nella sua classe il 1^ rango, 
e ch'egli fa prova di riinurchcvoli disiìo-
sìììoni, sopratutto per le malem-'ticbe. 

Mancano sempre notizie datU Spagna. 
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NOSTRA CORRISPOMEMA 

APPENDICE 

Roma 2 giugno. 
Y] feri non vi scrissi perchè sarebbe 

stato tempo e fatica sprecata. Non c'era 
propria nulla di nuovo. 

Oggi abbiamo avuta la sorpresa al 
Senato di veder discussa la legge sul 
macinato e di veder per questo sospesa 
la discussione della legge sui giurati. 
É stato, i'on. Minghelti che ne ha pre ' 
gaio ii Senato premendogli di veder 
presto approvati rnove lìioli dei pròv-
vediuieuù tìnonz\i\ri''già velati dàlia Ca
mera. Ntìlla'lpgge sul macinato è stata 
diil St-niito intrBdolta qualche lieve nio-
dilìctizlone. Ciò renderà necessario ri-
presentàfla alla Oaî 'éra. Orniaì si crede 
che il ministero aff ella in ogni modo 
il termine delle sedute per prorogare 
la Camera. 

Le cutivenzioni ferroviarie sono sep
pellite, almeno fìrioa.novembre. Stama
ni sì'è Munita la Commissone piirla-
nienl'ìre per la noni na del Itèlalore. 
Sulla Uibélla d'invito si rac^ooiondava 
ai Commissari di non mancare airàdui; 
nanza perchè la nomina dtì relato; e 
urgeva Si è dÌ3casso molto ma molto 
dalle 11 f.Ue':2:&: li^: poi l'on. Seismìi-
Doda, appena entrato, nell'aula ha chie
sto alia Cimerà rìjutori?ziizione per Ja 
Commissione dì pubblicare la relaziona 
sulle convenzioni dopo la proroga delia 
Camera e di f.-rla distribuire ai depu
tati, a domicdio. 

Oggi correva voce che il MinghetU 
avesse ottennio dal Re un decreto pel 

ritiro della logge sulla difesa dello Stato. 
S dice che ciò non sarebbe costituzio
nale perchè la legge è stala già appro 
vaia djìla Camera. I generali senatori 
hiiuno fatto del chiasso e ini si assicura 
che il Ciatdìni è risoluto a fare un di
scorso per costringere il ministro a far 
discutere la legge. 

Oggi è stata distribuita ai deputati 
la relazione sulla legge per la reinte
grazione nei loro grado degli ufficiali 
Veneti e Romani che lo perdettero per 
causa politica. È una relazione inutile. 
Questa Camera non se ne occuperà e 
quest'altra... vate a pesca. E intiinto gli 
interessali, quasi tutti vecchi, nouoiono 
uno a uno senza aver la consolazione, 
dì vedersi resa giustizia. 

Dai giornali di Roma riceverete i par
ticolari della presentazione al Re dei 
due Akka, Vi aggiungetò che il sê ^ 
gente arabo Ilassem è gr^tissimo al Re 
dei regali ottenuti e, più che altro della 
med.>glia al valor civile, che ieri sera 
portav;^,sul petto. I due pigmei pf̂ i'U-,, 
ranno sabato per Napoli dove saranno 
accolti nel Collegio Asiatico tenuto dai 
Gesuiti 1 quali, fra parentesi vogliono 
per forza battezzarli, cosa a cui il prof. 
Pancerl sì oppone. 

Avevamo in minaccia uno sciopero 
di macellai, ma non se ne è fatto 
nulla per meritpj^pocialmenle del nostro 
Questore il quale, cbìaniò a se i più 
iniluenti fra i macellai, ha fatto capire 
clie ii loro scio ĵero non giustitìcato da 
nessuna seria circostanza, avrebbe po
tuto far nascere seriL disordini. Gli in
dustriali haî no ceduto, edticco'tVn mo
tivo di disordine sparito. 
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IL CREtìlTO FOl^DLmÒ 
NEli VENETO 
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SCESE DELIA mA.^R(iE!fTIM 
SOT,':d%A DITTATURA DI HOSAS 

pEn 

Ripoduziono dallo. Kpagntiolo 

CAPITOLO VII! 

Aniidia non si era sbagliala, perchè 
erano iufatti le persone ch'ella aveyal 
atteso per tante oro e con tanta angustia, 

Dal suo gabinetto di toeletta essa ŝenti 
aprire la porla della sala e conobbe su-
bilo i passi di Daniele. 

— Ah, signora, disse ìl giovine .fer
mandosi sû lu porta,dtl gabinetto e mi 
rando Am;jli;!, io m'attendevo d'aver il 
piacere d'inconirarnil qui con una bella 
donna, e mi soi prende la felicità di tro
varmi con una dea 1 

— Davvero? lu la ri^posia d'Amalia, 
accompagnala da unaoniso incanievolo; 

^.d.ella tcrtninava fintanto di mettersi 
un guanto. 

— Sì, cerlomente, rispose Daniele av-
vicinandosi a poco a poco alla cugina 
e contentplandola con oc(diÌ veramente 
sorpresi, • e tanto cerio ch'io e edo sia 
questa la prima volta che ho guardato 
una donna» come guai do ceri'altra alla 
quale.,.. 

— Alla quale io scriverò la bella no 
vita questa sera medesima, 

— Ebbene io...1ò faccio questo/e a 
misura che parlava egli sì avvicinava, 
finché giimlole dappresso le scoccò un 
bacio in fronte, e saltando poi come un 
fanciullo a quattro passi da lei, le disse: 
ora parliamo con serietà. 

— Sì, mi pare che sìa tempo, teme-
,rarÌo, rispose Amalia col suo angelico 
sorrìso. 
. r^ Edoardo è qui. 

— Io sono qui. 
— Ed io pure. Cosicché noh mi man

ca che dì sposarmi per voi altri. 
— Non sarebbe con me. 
— E faresti bene. C è il curato, ed è 

necessario che non lardiate neanche Ig 
minuti, 

— È perchè'? 
— Perchè finché rimane esso è ne-
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A proposito della ihtovroga^tòhe 
rivolta daironor. Imz'Anttì al Mini
stro por, lo liìianzB sul porcbò. non. 

si abbia potuto ancor a.estenderò allo 
proylncÌG rciioto ristìfcloiio delie 
casse dì credito fondiario, abbiamo 
trovato nel Soie il seguente impor
tantissimo articolo deir.illastre eco
nomista: 

Si è diffusa la notizia che l'Ammini
strazione della Cassa di Risparmio di 
Milano abbia deliberato di non intra
prendere nel Veneto l'esercizio del cre
dilo fondiario. Se, come pare, è vera, 
il Governo dovrebbe prendere un pronto 
ed efficace provvedimento. Non è lecito 
che tutte !e parti d'Italia godano 1 bene
fici del credito fondarlo, e le sole terre 
dèi''Veneto, che lo attendono come s'in
foca la pioggia ristoralrice sull'arido 
suolo, ne siano defraudate. Le casse dì 
risparmio di Venezia, di Padova e dì al
tre pHricIpali c!((à si erano adunate 
per istudiare se fosse possibile costituire 
un consorziò inteso ad esercitare il cre
dito fondiario; ma la notìzia uffleiide 
dei governo che la Cassa di Rispar
mio di Lombardia fosse disposta irrag
giare nella A êrièzìa la sua provvida 
azione troncò questi accordi preliminari. 
Non-v'é dubbio alcuno che il progrosso (i 
Hff??.?t3nodel credito fondiario dipende dal 
prezzodella Cartella; e che la Cassa di Ri
spàrmio di Milano, malgrado la mali
gnità dei tentai e le molteplici cagioni 
le quali concorrono ad avvilire le car-. 
Ielle, ha sSputo sostenere il loro corso 
in tal guisa che i proprietari veneti a-
vrebbero potuto friiTrèdóna nuova isti
tuzióne senza le diffiicollà delle prime 
esperienze. Ma oggiid queste considera
zioni non giovonO alla soluzione del 
grave problema.,É uopo ottenere dalla 
Cassa di Risparmio milanese, fortemente 
pregata dal Governo, un assentimento 
lìèlio e franco, o pensare a qualche 
nuova combinazione. La migliore sa-

";;¥ébbei quando l'/stituto milanese avesse 
tolto ogni speranza, l'accordo delle 
casse di risparmio locali, ma presenta 
gravi e molteplici difficoltà, non sospet-

cessarlo che rimanga la ciUTozza alla 
porta. 

— Ebbene? 
-" Può passare una pattuglia; la car

rozza no richiamerà i'auenzione; essa 
spicrà,.Q,,. 

— Ah si si, comprendo tutto... An
diamo, DiinieSe... 

— Amiiamo. 
E il giovine pigliò per m;ino la cU-" 

gina e lâ ĉonclusse in sala ove sì trb-' 
vavano Edoardo ed un sacerdote. 

Eduarilo era pallido^é^surp'allido suo 
volto risaltavano ancor p̂ ù i suoi capelli 
neri come l'ebano, ed i suoi bellissimi 
ocehì,,attornialì da nna leggiera ond)ra 
vellutata, che dava alla maschia sua 
fisonbmia iiha lima melanconica e poe 
lica. Esso ed Amalia si scambiarono 
mille e mille parole cóPprin '̂o sguar^io. 

Ed il sacprddtéV istruito da Daniele 
• • • ' ' " 

della necessità di iermiriare prontamente 
la cerimonia, si preparò iill'aito forse 
( iù serio deJla sua missione sulla terra; 
quello che lega due vite e dne animo, 
t)uolio the sanlitìra nel mohìio una ic;pi-

;raV,inne che vene soltanto da Dio. 
Il sacerdote profór} una orazione, (ece 

qn; Ibi domanda nella cui risoosia si: 
suggella il destino che va p.ù in là 

i> - j 

'della tonìha. Ed Amalia ed Edoardo fu 
rono congihhti per tèmpre 

Non era, può dif.-!f, léNiinata la ce
rimonia^ che Daniele si era avvicinato 
a Pcdro, chiidendogli all'orecchio: 

— U vostro cavallo è in istalla'? 
— Vi è. 
— No ho bisogno per un' ora. 
— Va benissimo. 
Pigliando poi Amalia per miìno e con-

ducendola in disparlo, mentre Edoardo 
ringraziava il sacerdote; le disse: 

— Il curato p\irte ed io puro. 
— Tu ? 
— Sì, madama Belgrano, io; perchè 

son destinato a non rimaner tranquillo 
in alcun luogo, finché'ella e suo marito 
non siano giunti a Montevitleo. 

— Ma dunque che vi ò ? Dio mio! 
non ci hai deito che staresti con noi 'J 

— Si, ma tuttavia debbo uscire un 
momeutn. Sentimi, tu sai che il punto 
dell'imbarco è la Boca. Io e 1'ingle:̂ ;o 
Douglas che d ̂ ve trasporiarci siamo 
rimasti d'accordo di vederci dalle novo 
allo dieci in una delle ca.-'fitta de! porto, 
ca-ìo oiai fosse avvenuta qualche novità 
che rendesse necessario di cambi-ire 
(tualclie cosa nel nostro piano; e sicco
me l'inglese è più puntuale d'un in

glese, io sono certo clipprifna d'un 
quarto d'ora egli si troverà all'appun
tamento. Fra un'ora io sarò di ritorno, 
e fiatlanlo fif-ipiî Q .̂cbo fj da cocclììere, 
ricondurrà il curato. 

— E per andare alla Boca ? domandò 
Amalia che pendeva dalle labbra di 
Daniele ? 

— Anderemo a piedi. 
— Appiedi? 
— Sì,, perchè p;\sseremp per le case 

di Somellera e di Brown, e dopo an
dremo per gli argini, tanto sicuri quanto 
se ci trovassimo in Londra. 

— Si, £Ì, mi sembra il rnigliore, ri
spose Amaliaj però andrai con Firmino 
e con Fedro. 

— No, andremo noi due, lasciami 
far̂ ,, Qra è- necessario separarci, perchè 
non sono tranquillo finché la carroz/.a 
non si allontani dalla porta di casa tua. 

— Hai armi con le ? 
— Sì. Ma vieni a saliitMe.: U curalo. 
Un momento dippqi.ARiaiia e Edoardo 

accompagnavano siuo..alIa porta del.ve-
siibolo il ministro della chiesa, che per-
l'esercizio de' suoi uffici si esponeva a 
tutti gli inconvenienti che portavano i 
tempi in quoUe oro ^Ù in quei luoghi 
aohtari , 
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tale da coloro che lo hanno per la 
prima volta ideato. Forse anche la 
Cassa di Risparmio di Bologna potrebbe 
estendere il credito fondiario nel Veneto, 
ma invoctiia corrispondorobbe all'invilo? 
E ciò che parve dinicile alla potente 
Cassa di Lomburdìa sarebbe poi agevole 
a riuella meno ricca di lìologna? 

E bene porre tutti questi quti'slti, on
de il Governo sì affretti a risolverli m 
modo che il Veneto non rimnnga ìa 
sola terra d'Haiia diseredala da quei 
cunfvrti cbe il credilo dispensa alla 
proprietà fondiaria. 

LUIOI LUZZATTI 

LA PACE APvMATA 
i M f t ^ 
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Gli armamenti smisurati che !e Po
tenze continentali vanno facendo, in 
mezzo idle ripetute assicurazioni dì pace 
impensieriscono i! Tmcs. Che pace è 
questa? esso sì chiede. In Europa non 
c'è più limite alla conversione dei cit' 
ladini in soldati: la Germania in questo 
momento, possiede un esercito di più 
dì un milione di uomini: Francia, Au
stria e Russia gareggiano nel seguire 
l'esempio della Germania. Persino il 
Belijio e la Svezia adottano * abbastanza 
ridicolmente • — ossserva il Times -* 
la medesima condotta, e sì immiseri
scono 1 nei loro poveri sforzi pcp sei--
miotiare la follia dei vicini. >,Non c^è 
forse, che la Spagna, la quale non ab
bia un esercito grosso; ed è appunto 
l'unico paese che ne avrebbe bisogno 
Si nota una certa diminuzione negli e-
serciti della Gran Brett̂ igna, della Da
nimarca e dell'Olanda, ma dice il Times, 
essa è ben lungi dal controbilanciare 
la tendenza opposta d'una delie grnndì 
Potenze militari. Il fatto è che si ripete 
ora una pagina remota di storia, che 
&v credeva voltata per sempre: la su
bordinazione di ogni altro riflesso alle 
esigenze del servizio militare. Ma e' è 
una ragione per questi mostruosi ap
parecchi (lì guerra? 11 Times trova che 
ciascuna Potenza ha la sua « scusa > ; 
a Germania arma, perchè ha paura 
della Francia, e la Francia arma perchè 
ha paura della Germania, L'Italia dico 
ohe le è necessario un esercito, perchè 
è un Regno dì fattura recente; e l'Au
stria, perchè è un Impero di data an
tica. La Russia dev'essere più forte di 
prima, per controbilanciare la cresciuta 
forza della Germania ; e cotesta attività 
militare in Russia diviene, per la Ger-
mynia,un argomento di più per aumen
tare il numero dei suoi soldjti. É que-. 
sto, osserva il Times, uno stato di cose 
pieno di gelosie e di sospetti, così irrav 
gionevole come rovinoso. Che st prov
veda alla difesa nazionale è giusto, ma 
ogni eccesso di difesa non solo aggrava 
il bilancio dello Staio, ma sottrae molle 
braccia all'agricoltura e all'industria. 

' i . . - -- .-:• \i-

Rìtormmdo in sala, e quando ì lumi 
rischiararono di nuovo la bella testa 
di Amalia, Edoardo sì fermò, colle mani 
della sua sposa ed amante fra le proprie, 
contemplanflola ebbro d'amore e di en
tusiasmo. E subito l'attirò al suo seno, 
e, senza parlarle, senza poter parlare, 
la strinse lungamente e colse dalla sua 
bocca il sorriso della feilicità che la 
inondava, e da'suoi occhi il raggio di 
amore che ne sfuggiva. 

Quando l'orologio della casa suonò le 
dieci della sera, Fedro aperse il porto
ne ùffincliè entrasse Daniele, dopo aver 
udito e riconosciuto il suo canto nella 
solitaria calle Larga. 

— Dio ci protegge, figlia mia, escla 
mò Daniele entrando, tutto è completa
mente regolato. Solamente invece di 
attendere l'alba, Douglas fissa l'ora del
l'imbarco per la mezzanotte, vale a dire 
fra due ore. 

— E perchè questo cambio? domandò 
Amalia. 

-^ È ciò eh' io stesso non posso spie
garti; del resto io ho tanta confidenza 
nella sagacia del mìo famoso contrab
bandiere, che s'egli h.i fissata quest'ora 
è certo ch'essa è quella che conviene 
di più.... Disponetevi òlunque alla par-

e il danno che ne emerge è doppio. Si 
è parlato mollo del desiderio di rcmnche 
nei Francesi; ò vero che il loro linguag
gio non è sialo molto savio; ma con-
vìen riflettere che per digerire umilia 
zioni, come quelle subite datiti Francia, 
ci vuol del tempo, e ce ne vuole per 
accettareiivifatti compiuti e rassegnarsi 
all' inevitabile. 

Dei resto, la Francia, ridivenendo 
forte, ridivien più ealma insieme, e 
tuKo le relazioni concordano, oggi, ne! 
rappresentarci i sentimenti dei Francesi 
come assai più pacifici di quello che 
siano stati per molti anni addietro. Nel 
tempo stesso, però, fa rimarcare il Ti
mes^ < i sui>i timori si ridestano dav* 
vero alla vista di una Germania armala 
e inquieta sì domanda contro chi fa 
provvista di tanti cannoni Krupp e di 
tanti fucili M.vjser, ed incomincia a du
bitare che il suo vicino, non contento 
dei suoi trionfi, cerchi l'occasione di 
attaccare una nuova briga, in cui essa 
sarebbe nuovamente perdente. » Questa 
pace, concludo il Times, è così disastrosa 
per 1' Europa, da far quasi desiderare, 
come il minor dei mhlì, uni\ guerra 
che le ridoni una vera pace. E il peg
gio è, che non si vede la fine di un 
tale slato dì cose, anzi e* è la prospet
tiva che s'aggravi. < Noi domandiamo 
se l'Europa d'oggidì sia migliore o 
più savia dì quella dei nostri avi? se 
le sue nazioni sicno meno bellicose che 
per Io passato ? se i suoi uomini di 
Stato sieno meno imputabili del grave 
delitto d'aver incoraggiato le sue peg
giori inclinazioni, e fomentato i sospetti 
e le paure recijirocbe, non meno per
niciose perchè infondate? Se si permette 
che un tale stato dì co^e continui sarà 
una vergogna per gli uomini politici 
d*Europa. É sulle loro spalle che va 
gittata la vera colpa. Son essi che hanno 
fomentati i sospetti reciproci, dai quali 
è nato un sentimento di odio recìproco. 
Qualunque sicno i motivi a cui devasi 
ascrivere tutto questo — o sia Umidità 
fuor di luogo 0 semplice vanità ed a 
more della pompa militare — il fatto 
è, che il male fatto è uno dei più gravi 
quasi, che il mondo abbia mai sofferto 
e anche dei più difficili a riparare. 
Dobbiamo sperare, che le grandi nazioni 
d'Europa guariscano d̂ Ua presente loro 
follia, e rivolgano la loro attenzione a 
scopi più degni e protìiievoli, e deside
riamo soltanto di poter scorgere qualche 
indizio della prossimità di una rivolu
zione sì importante. » 

(Dalla Perseveranza) 

dal S. Padre nelle cui mani rimetteva 
,una lettera e dieci mila franchi in oro 
della contessa di Chambord. Simile of 
feria era stata già recata ài S. Padre 
nel Hfiese di gennaio djlia predetta si 
gnora principessa da parte del conte dì 
Chambord. 

TOUIiNO, 1. -^ Ci scrivono da Roma 
che quanto prima arriverà a Torino il 
deputato comm. Morpurgo, segretario 
generale del ministero d'agricoltura e 
commercio, accompagnato dal capo di 
visione cav. Casaglia, per studiare quale 
migliore ordinamento possa darsi, al 
ìììiseo industriale. {GazZi delVopolo) 

CIKIÉ, 1. " Risultato dell'elezione 
per la nomina del deputato: 

L'avv. Colombini ebbe 629 voti; 
Il comm. Milione ne ebbe EJ87. 

Etetto Colombini. 

N0TI2IB ITALLiNE 

ROMA, i. — La Voce della Verità an' 
nunzia che ieri la principessa Massimo, 
nata de'principi di Campofrancoi aveva 
l'onore di essere ricevuta in udienza 

tenza, e non pensiamo che ai giorni 
che tra poco potremo passare in Mon 
tevideo. 

Pochi momentî dopo entrò Fedro colla 
guantiera del thè. 

— Sentite, figli miei, diceva loro Da
niele, mentre veniva sorseggiando la 
sua chicchera. Non vi ho ancor dello 
che oggi ci è arrivato dalla provincia 
un nuovo soccorso, una nuova arma 
di sicurezza. 

— E quale? domandò Edoardo. 
— Indovinale lì,,..Mtp padre I Siccome 

per questa circostanza io avevo bisogno 
d'un po' di denaro, così ho dovuto pa
lesargli il segreto della nostra partenza, 
mettendogli in pari tempo sott'occhi i 
pericoli grayi ai quali io stesso mi 
espongo. Federale per abitudine e per 
interessi^ egli è però un uomo onesto, 
che molto mi ama. Son quindi p ù che 
certo che, in caso d'un nuovo contrat
tempo, egli, amico siccome è della fa 
miglia Anchorenas, stretta da parentela 
•è da interessi con quella,dei Rosas, sa
prà subito cavarci d'imbarazzo. Mi ha 
anzi promesso di vegliare in proposito. 

(Continua) 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 31. - Si parla della prò-
bnbile conciliazione dei due centri del
l'Assemblea vcrsiìglicse. L'accordo che 
ncvorrsibbc, dovrebbe, secondo la Patrie, 
indicare al ministcrodl programma che 
ha da seguire per sostenersi. — Questa 
tanto predicata fusione dei centri abortì 
tonte volte che, prima dì crederci, la 
vorremmo valer compiuta. Se si verifi
casse, la posizione, del Ministero di fronte 
all'Assemblea non ne sarebbe di cerio 
migliorata, anzi diverrebbe inevitabile 
per lo meno un rimpasto dì portafogli. 

GERMANIA, 30. - ì\ ministro dei 
culti ha l'intenzione dì regolare le bi 
sogno dei possfissi delle comunilà cat
toliche e dei beni conventuali mediante 
apposite leggi. I lavori preliminari per 
tali leggi furono iniziali già da tre mesi. 
Non è accertato però ancora, se, il re 
lativo progetto verrà presentato alle 
Camere ancora nella prossima sessione. 

AUSTRIA UNGHERIA, 30, - I circoli 
liberali di Vienna, sono indignali contro 
l'abate Prato il quale ritrattò il proprio 
voto nelle leggi confessìonaU. 

•— La Poster Corref^pondenz ha un co
municato in cui è diHto che l'arciduca 
Alberto si indignò a Carlopago contro 
il parroco Yukelich pel discorso da que. 
sii indirizzatogli in senso slavista e prò 
pugnando la costituzione del Triregno 
eoU^annessione della Dalmazia. Il podestà 
di Carlopago chiese scusa all'arciduca, 
assicurando che egli ignorava il discorso 
del suddetto prete. 

INGHILTERRA, 29. -- Si è celebralo 
domenica, 24 maggio,-iL cìnquantacin 
quesimo anno della nascita della regina 
Viltoiia d'Inghilterra. 

Ella è nata il 24 maggio 1819, e com
pie il suo trentasettesimo anno dì regno, 
uno dei più lunghi dell'istoria d'In
ghilterra. 

— 30. Scrivono da Londra: 
iL'assèmblea generale della Chiesa 

libera di Sî ozia risolse ieri, con 433 
voli contro (jB, dì respingerò la proposta 
governativa per l'abolizione del diritto 
di patronato. 

Mille migijlQrJ di carbone a Mola, nel 
GalltìS settentrionale, hanno sospeso il 
lavoro, perchè la loro mercede è stata 
scemata del 10 OIQ. 

Un'esplosione nella miniera di carbone 
di Cl.ìycross, presso Sheffield, uccise 30 
persone. 

SVIZZERA, 30. — Si ha da Berna: 
Il Consiglio di Stato del Cantone dî  

Berna, in seguito alla destituzione dei 
sacérdoUi reiutpnti del Giura, ha indetto 
il concorso pubblico alle 28 parrocchie 
vacanti del Giura. 

CEONACA VENETA 

f ^revilso 3. — Siamo assicurati che 
nessuna not'ji ministeriale è giùnta a 
Treviso che si riferisca alla questione 
delia crisi municipale. 

Forse la voce corsa con tanta insi 
stenza non fu un'esagerazione, un qui 
prò quo. Fu detto elio in una conver
sazione ŝ mi ufficiale il mitìistro del 
l'internò'avrebbesi mostrato sorpreso 
che nelle condizioni .fd.yorevoli in cui 
trovasi il nostro Muriì(Mpìo, venisse re 
clamato un Commissario governativo. 
Non pretendiamo di ripeterò le parole 
del mlnisiro, ma soltanto accenniamo 
al loro concetto. Ecco tutto,, 

(Gazzetta di Treviso) 

^< « 4 4 
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Onor i a l'uiHuiaméa, — Nell'oc-
castone che in questo giorno nella no
stra Universìià si commemorano le glo
rie di Nicolò Tommaseo, ci parve far 
cosa grata al'nostri lettori pubblicando 
una poesia scriUa molti anni addietro 
dal grand'uomo per la laurea dell'amico 
suo prof. M. G. Frari. 
Tu non chiedi a questo alloro 

Lucri ingordi o vili onor: 
IHa nel cuor dell'uom soffrente 
Hai riposto il tuo tesoro; 
Ti consacri al suo dolor, 

. 1 . 1 

Te ai suo letto a! novo sole, 
Te la notte alta vedrà. 
Gli hai promesso il cuor la mente, 
11 silenzio e le parole, 
L'oro il sangue, e la pietà I 

L'occhio pio, la mano franca, 
Freddo il senno, ardente il cuor. 
Contro al tedio e contro agli anni 
Forte all'alma, e non ma.i stanca 
Nel martirio dell'amor. 

Sacerdote del dolore, 
Son tremendi ì tuoi dover. 
I malor dell'uom tiranni 
Tutti han fomite dal cuore, 
E la febbre è nel pensier. 

Entro l'anima profonda 
Metti il guardo cercator: 
II secreto della vita 
Chiedi orando a Lui che monda 
Con un soffio i sanguì^^ì cuor. 

Tra la carne ed il pensiero, 
Della morte al limiUir, 
A posarti Iddio t'invita. 
Come un vasto cimitero 
Al tuo sguardo il mondo appar. 

Se all'aperta sepoltura 
Ti verrà con forte man 
Tolto il capo lagrimalo 
D' un' amala creatura. 
Non sarai vissuto invan. 

Maledetto chi s'ay.via 
Per la strada del dolor , 
Sufulando spensierato ; 
E ì terrori e l'agonia 
Freddo guarda e cambia in or; 

Chi la Fé' nega, e dell'ale. 
Tronca il nerbo ^lla pietà; 
E in un corpo inverminato 
lino spirito immortale 
Adorando amar noa sa. 

N. T. 
L'illustre professore della nostra Uni 

versila Filippo Salomoni stampò por la 
OGcnsione il sf̂ guentc sonetto: 

IN MOllfE DI NICOLO' TOMMASEO 
AHo stesso 

Era un tesoro in te d* grandi affetti, 
Perchè Dio Patria Umanità sonore 
Vane voci non fur, ma santi obbietti 
Al generoso indomito tuo core. 

Un tesoro era in le d'alti coneelii, 
Che a Cristo s'informavano, al Cantore 
Del trmo regno, ngl'allri nostri eletti, 
Nonché de'greci e de'latini al fiore. 

E ne son le tue carte il monumento, 
Da cui lo' spirto di chi sente e pensa 
Trae robusto diletto e nutrimento. 

Però l'Italia che tu amasti tanto, 
E ch'or piàngendo il feretro t'incensa 
Ha nel tuo nome un luminoso vanto. 

Padova. Prof. FILIPPO SALOMONI. 

Klog;!» fuacl>i*e. — Oggi alle ore 
12 merid àne precide noli' Aula Magna 
dell'Unìversi'à si fece la solenne com
memorazione di Nicolò Tommaseo prof, 
onorario della medesima. 

L'intervento delle Autorila fu com
pleto. Il Rettore, i Presìdi, i Professori, 
U prof. all'Accademia di Venezia Anto 
nio Dall'Acqua G usti, membro del Con
siglio Comunale dì Venezia, la Scola
resca e grande numero di cittadini ed 
uii'eletta^di gentili Signore v'intervennero 

L'eli'gio funebre fu eloquentissimo e 
dottissimo quale era d'attendersi da quel 
potente inteUctto e da quel largo cuore 
del prof. De Leva! Le virtù morali e 
cittadine del Tommaseo si misero nella 
chiara luce, e l'oriUore seppe entusia
sta! ne l'udìioro che più volle lo inter
ruppe cogli applausi, e che volle ìndi 
festeggiarlo nell'uscire dall'Università 
accompagnandolo con clamorosi attestali 
di ammirazione. 

atiiicstro %iitBM4>Mii. — Ci scrìvono; 
OaorevoUósimo signor Direttoro 

del Giornale di Padova 
Ringraziandola infinitamente dì avere 

data pubblicazione nel suo reputatis-
Simo giornale, della mìa 2i p. p. mag
gio, oso di nuovo pregarla a voler 
accordare aUreitanta benevolenza alle 
presenti due righe onde sia reso noto,'chff 
li maestri e maestre di questo Comune 
sig; Drag'ignolo Domenico, Tonicità 
Annetta, TrevisajvMarco, Tergoiina Lui* 
già, hanno depositala in questa Segre
teria municipale una autorizzazione per 
il prelevamento di venti centesimi al 
mese sul loro stipendio dell'anno cor
rente, e mossa preghiera perchè il to
tale importo venga anticipUamenle pa
gato, da questo signor sindaco, nelle 
mani della Commissione direl\i'/av soc
corsi in prò del povero'cieco, maestro 
Giovanni Zannonì. 

Che tutti i maestri della Provincia 
vogliano unirsi in un solo pensiero ed. 
in allora il pane sarà assicurato alla 
famiglia del bisognoso, e noi avremo 
In fortuna di potere ad esempio citare 
alle "Provincie sorelle dì quali insegnanti 
sia fornita la nostra. 

Con distinta stima 
L 1^ I l : ' _ 5 . - • _ 

Villa elei Conte, l giugno 18'74. 
Depot. Suo 

ANTON 0 ZARA segr. com. 
Pcrisuiaalc giudiziar io. — Dispo

sizioni fjtte nel personale giudiziario: 
Con RR. Decreti del §0. aprile 1874: 
Rodell^no cav. 'Giovanni, procuratore 

del Re presso il Tribunale di Legnago 
tramutato in Tortona; 

Varosgio cav. Alessandro, sostHnto 
prof'uratore del Re presso 11 Tribunale 
di Gen<ivî  nomìn;Uo pi*omiratore del Re 
presso il Tribunale di Legnago. 

Cappa cav. Enrico, procuratore del 
Re presso il Tribunale di Verona, no-
minato sostituto procuratore e:eneralé 
presso la Corte d'appello di ÌVMario; 

Torti cav. Enrico, id. di Venezia, id, 
di Venezia. 

Criyellan cav. Giulio, id. di Mantova, 
traTtiùtnfÒ in Venezia; 

Armnnni Andrea, id. di Salò, id. in 
Mantova; 

Albricci Antonio, id.̂  di Talmezzo, id. 
Pfìdoia cav. Emilio, presidenle del 

Tribunale di Cnnef?liano; nominato con
sigliere della Corte d'appello di Ve
nezia; 

Clerici cav. Angelo, sostituto procu
ratore ijenerale presso la iCorle d'ap
pello di Venezia, tramutato in Milano. 

Con RR. Decreti 2G aprile 1874. 
Filippi Francesco, nominato concilia

tore nel Comune di S. Tiziano di Zoldn; 
Bona Osvaldo, id. dì Tambre d'Ai-

pago ; 
Zampare Matteo, id. di Troppo Car-

nico; 
ColuFsi Paolo, conciliatore nel Comiipe 

di S Tiz'ano di Z lido, dispensino dalla 
carica in seguito a sua domanda; 

Chinos Domenico, id. di Tambre di 
Alpago, idem; 

Di Cdsia Luigi, id. di Troppo Car-
nì-̂ o. id; 
Con RR. Decreti del 3 mfiggio 1874. 
Gambato Giuseppe, nominato concilia

tore del Qo.Riune di Villa d'Adige; 
Gi-enoi dietimo, id. di San Zennone 

degli Ezzelini. 
Con Decreto del 3 maŝ gio 1S74; 

Binvp Luigi. ngf?iun(o giudiziario pres
so il Trib,unale di Treviso, tramutato 
in Conegliono. 
Con RR. Decreti del ?6 aprile 1874; 
Gnsparelt: Daniele, vicécnricellirre del

la Pretura di Maniago, è tramutato alla 
Pretura di Portogruaro; 

D' Osvaldo Giovanni, vice cancelliere 
alla Pretura di Bardolino, id. alla Pre
tura di Maniago; 

Vinco Giovanni Maria, vicecancelliere 
alla Pretura di Crespino; id. alla Pre
tura di Camposampiero; 

Midpgiuì Luiovìco, csìncpìUere al Tri-
b|]in>d§,ciyile e correzionale di Udine,. 
è promosso dalla quarta alla terza ca
tegoria. 

Pres t i lo a s>̂ <?»Blt della città, 
ai ^'apuU i.m$. — ^> Etr.-ìzione. 

Premio di L. nÒ,OnO: N, 135971 
Premio di L. 1(100: N. S8'530. 
Premii di L. 400: 1̂ . 142300, 5504, 

34410. 
Premii di L. 300: N. Ì35456, lf)922L 

680'i2, 42418. 
Fremii di l. 250: N. IKŜ iOI, 6?M0, 

15715, 7938B, 3103,. 140718, 75514. 
2G112, 133207, 130127, 148315. 
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etti AUUà. -" L'Opinione, 31, reca: 
\ due gsóvatii hMkk sono in \\omtv Q 

stamane, ;U, alle ore dieci sono stati 
ricevuti da S. M. il Uè. 

Eglino vennero presentati a S. M. dal 
senatore conte Mini5caìchi Erixzo e dal 
prof. Panceri ed erano accompngnati 
da Usseiu-lliiral, sergente deiresercito 
egiz'ano del Sudiin. 

Ussein parla l'arabo assai bene. Rac
conta che, fatto • schiavo, fa condotto 
bambino nel Senaar e più tardi oscritio 
al servizio militare. A Curium ?u, d'or
dine dà governo egiziano, unito al Miani 
di cui è stato compagno e guida fedele 
e inUlUgeaie, sino a Monbutu, dove il 
Miani è morto di dissenteria. 

be' suoi viaggi riferisce molte curiose 
particolarità', dice ette nel paese di Miaa-
Mian, da loro uUraversato, ha trovato 
degli antropofagi, che non solo man
giano le carni dei prigioni fatti in guerra 
ma si cibano anche de'cadaveri de'pa
renti e amici. 

I! paese degli Akkà è Tike Tike Nekka. 
Ogni tribù ha un dialetto proprio, su 
cui sinora non si hanno nozioni suffi-
centi per costruire gli elementi dulia 
grammatica né formarne un vocabolario. 

Le cane e gli oggetti lasciati dall'in 
fyticabile Miani alla Società geografica 
italiana erano stale, come ricordanq J,̂  
nostri lettori, sequestrate insieme a'due 
Al;kà d'ordine del viceré à^K^hio^ il 
quale poscia ne ha fatto dono a Vittorio 
Emimueie. S. M. accolse stamane con 
senso di benevola curiositàiî fdue Akkà 
e sMntertenue Vttngamenle col senatore 
MiniscLiIrhi, che rappresentava la Società 
geografica, e col Panceri cha facevano 
pure r ufHcio d'interpreti. U maggiore 
degli Akkà, che ha forse 12 a 13 anni, 
mostra viva intelligenza, l''allro, che ne 
avrà 9, è più taciturno e pare sentire 
più intensamente la nostalgia. Haimo il 
color abissino, il primo i capelli neri 
crespi, ài secondo quasi biondi. 

S. M. il Re ha voluto attestare al seri 
gente Î ssein il suo gradimento per le 
fedeii cure prodigate al povero Miani e 
per l'attenzi(̂ nQ usata a'due ragazzi, 
come pure per la diligenza con cui ha 
custodito gli oggetti spettanti alla So
cietà geografica. Egli gli ha fatto dare 
la medaglia al valore e di più gli ha 
latto reg;do d'un bell'orologio d'oro con 
le iniziali V. E. in brillanti, due pisìòje 
a rivoltella e una borsa ripiena di ma-: 
renghi. 

Sentiamo che una spada vuol accor
dargli qual ricompensa la Società geo
grafica italiana, la quale si è radunata 
oggi alle ore 4 pom, essendo prcsfìnti 
gli Akkà alla riunione. 

La Società delibererà sulla sorte di 
què'due giovanotti, che.il governo sa
rebbe pronto di far entrare nel collegio 
asiatico di Napoli. 

S. IH. ha inoltre indirizzato al Viceré 
d'Egitto U seguente telegramma: 

« I due pigmei mi furono presentati 
stamane. Mi affretto a rendere a V. A. 
le più vive azioni di grazia. 

' La Società geograaca, cui furono 
affidati, avrà per essi ogni sorta di cure 
mentre la sc'enza ne approfìiterà per 
lo studio dell'antropologia. 

«Ho decorato della medaglia al valor 
civile il sergente Hussein. 

« Accogliete, Altezza, la conferma della 
mìa sincera e eostante amicizia. 

« ViTTomo EMAKURLE. » 
Domani, verso il tocco, i due Akkà 

saranno presentati alla principessa Mar-
gherita. 

Opiuione, in dataci, con-

0 fjuasi con gentilezza le attenzioni che 
venivano loro usate. Hanno riconosciuto 
in una fotografia stata loro regalata il 
ritratto della Principessa, e il più pie 
colo d'essi sì è molto divertito con un 
finto sorcio regalatogli dalla Principessa, 
il quale con un meccanismo interno, 
lasciato Sul pavimento, correva per la 
sala. 

n sergente nubiano ha ricevuto in 
dono da S. A. R. il principe Umberto 
un magnifico anello tempestato di bril
lanti, e non h d' uopo dire la conten
tezza che ha mostralo nel vedersi al 
dito un così ricco gioiello. 

Il linguaggio degli akkà, dalle poche 
parole che sì sono potute raccogliere 
sinora, é dolce e di f<icile pronunzia. Non 
vi è accozzamento dì consonanti e ter-
mlntino tutte le parole con vocali. 

Meniha nella loro lingua significa si, 
gaììda vuol dire no. 

Dopo la visita al Quirinale gli akkà 
sono stati condotti dall'on, Camz7/aro, 
qiiindi dal ministro Minghetti e final
mente al Senato. 

l pigmei s'ìntraltengono volentieri 
con poche persone, ma la folla li mette 
in sospetto, cosicclié al vedersi in pre
senza di molti senatori incominciavano 
a turbarsi, ma sono stali ĉ l̂mati ^\VM\-
do hanno veduto l'accoglienza gentile 
del presidente, ohe ha diretto al ser
gente nubiano varie questioni, a cui ha 
risposto per mezzo del s'g. conte IHini-
scalchi e del prof. Piinceri. 

Questa sera saranno condotti P1 tea
tro e cosi comincierà ad esser§ alquanto 
soddisfatta la curiosila del pubblico. 

£iesae§iB dello IS«M«9 C1TII« àì 

BuUeflino del 2 giugno 1874 
Nascite. = Maschi h: 1, femmine n. 1. 
Morti. — Furlan Giuseppe di Fran

cesco, d'anni 41, impiegato alle R. Po
ste, vedovo. 

Marigo Arturo fu Giovanni d'anni 9 
e mesi 8. 

Giunto Ida di Carlo, di anni 1 e mesi 5. 

Approvans! senza discussione II prò 
getto che dichiara di pubblici utilità 
le opere di ampliamento della piazza 
del municipio di Napoli. 

Approvasi, meno uno lasciato in so 
speso, tutti i capitoli dei bibnciu diìft-
nitivo delle fìuanze. 

Vennero fatte alcune avvertenz9 ed 
osservazioni da Pissavini, Leardi e Consi 
glia, a cui risposero Spaventa^ Minghetti 
(ministri) e Corbella; il c:ipitolo con
cernente il fondo dello spese imprev-
viste viene aumeii>Uto dì 2 i^^ mUioui. 
pelle opere idrauliche sul Po], coi|ie 
chiedesi da Minghetti. 

fi ministro degli esteri presenta la 
convenzione postale addizionale stipulata 
colla Francia. 

La seduta è levata. 
[Agenzia Stefani], 

La Volente national della Charente, 
giornale del princ pe Napoleone, annun
zia che il principe, nelle prossime ele
zioni, sarà candidato,nella Cliarente, 

;;,gella Charente inferiore, e nella Senna. 

nistra'ive le quali sono ormai prossime 
siano incitamento al fare , è siano la 
baso onche per le ehizioni politiche le 
quali non possono non accadera almeno 
entro l'anno in corso. -~ Vi saluto. X 

EfàmUii àia giara.fdi SK̂ Ì̂CTÌ 
' ^ l ^ L ^ ^ J i * * - ^ 

La Voce Cattolica dì Trento pubblica 
una dichiarazione del sacerdote Giovantìi 
Prato, datata: Pesi, 29 maggio 1874 in 
cui ritratti espressamente e pnblìlica-
rncnie il suo volo in favore della dìscus 
siotie delle leggi conft'ssionali. 11 docu
mento dice che questa dìchiiirozione ò 
pronunciata senza qualsiasi riserva da 
parte dtd sottoscritto, ed autorizza l'or
dinariato vescovile a farne la pubblica
zione. 

Ji-m J^M-f* 

dei mugnai ecciterà mediante le sue fi
gliali il concorso al mercato delle biada 
di Vienna, e si farà colà rappresentare 
da apposito delegalo. 

A ^ M ^ r 

ri 
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ULTIME NOTIZIE 
" - f. 

* ' - * . - • > 

lepi è corsa voce che fosse prossima,, 
una modificazione ministeriale, e qhe. 
l'on Presidente del .Consiglio, appena 
chiusa la Camera, avrebbe ricomposto 
il gabinetto. 

Crediamo di poter assicurare che que
ste notizie non lianno ora nessun fon-
damento. {liberKi] 

&t^^ 

ti' 
Iin^ n^T. 

La stess 
tinua: 

L'argomento di tutte le conversazioni 
sono gli itkkà, e noi, nella sterilità di 
notizie che ci offro la città, verremo 
intrattenendoci dei due pigmei appena 
potremo dire di loro qualche' cosa che 
meriti d'essere narrato. 

Questa m;Utina il conte Mìniscalchi 
Krizzo in unione al prof. Paneeri hanno 
presentato i pigmei ai RR. Principi, i 
•quali li hanno ricoperti di carezze ed 
hanno offerto loro confetti e giocattoli. 
ì pigmei accoglievano con disinvoltura 

SENATO DEL REGNO 
Tornata del 2 (jhiqno 1874. 

Presidenza TORBEARSA 
Il Senato del Regno nella seduta di 

ieri (2[ discusse la tassa sui contratti 
di borsa. 

Settembrini vuole che sMWÒdacono: 
economie radicali, e si sospenda ogni 
nuova legge d'imposta o spesa. 

Questa proposta sospensiva non è ap 
poggiata e si passa alla discussione del 
progetto. 

L'unicolo 1*̂  b app'*ovato. 
Diseutesi prima dell'art. 2 l'art. 4 e 

mendato, che prescrive la nullità dei 
contralti che non sieno fatti nella forma 
sttibilita dall'art. 3. 

muraglia attacca vìvarncnte queslo 
emendiimento, propone che sì approvi 
l'articolo come venne dalla Camera, con 
una aggiunta che stabilisce una multa 
per coloro che violassero la legge del 
bollo nei contratti a contonti. 

La proposta Miraglia è approvata do
po animala discussione. 

L'art. 2 è approvato secondoJl 'prò 
getto ministeriale, non insistendo la 
Commissióne nel suo emendamento. 

Approvnnsi quindi i rimanenti articoli 
del progetto. 

Approvasi pure urt'^vfìgctto dv mog-
jgiore spé'sà pel Moncehlsio. 

, CAMERA^DEI DEPUTATI 
Settata dd ^ Ì/ÌHJJHO tS74. 
Presidenza niANClIERl 

Mnghetli (ministro) preseniò il pro
getto sulla t;.issa del macinato modifi
cato dal Senato. 

mmm i mm 
3 gfnS^UO 

NOSTRA GOKRlSPONDENSSà 

lìoma 3 giugno. 
Moins in fine vcloclor. Eccovi il so-

Uto rìtoruelW dogU vsUimi g t̂'rni in cui 
la Camera funziona. I progetti dì legge 
si votano e vengono approvati a gran
de maggioranza. I bilanci che quasi 
sempre presentano motivi dì discussio
ne, dì contestazione, di proposte, non 
trovano che qualche debole raccoman
dazione sempre acctittata dai miftistrV i 
quah non si possono in nessun caso 
trovare compromessi. 

Insomma non sapreste dire chi abbia 
p"ù fretta, se la Camera, ì mìnUtri, od 
il presidente, il quale, se alcuno va per 
le lunghe, trova il modo di farlo tacere 
senza dispiacere all'oratore. Potrebbe 
essere che e l'una e gli altri ed il Pre
sidente avessero fatto i conti senza Po -
ste,naentre sembra che dal Senato ver
ranno di ritorno la legge snl macinalo 
e quella sui guratij mi in tal caso ve
dremo lo spettacolo che la Camera ap î 
proverà ciò che ha disapprovato, a meno 
che non preferisca rimettere le sue de
liberazioni ad un'altra sessione, o come 
ormai comunemente si dice alla Camera 
nuova. E curioso in(nt(.i assisteva av di
battimenti parlamentari di questi gior
ni, nei quali si ammette come sicuro io 
scioglimento, quantunqie voci accredi-. 
tatissime facciano ci'edere altrimenti. 
Così per esempio, una persona 'di solito 
bene informata, mi accennò che colui 
ai quale spetia dì segnar.̂  il decré'o di 
scioglimento s'è pronunziato contrario 
'assolutamente. Si aggiunge poi la rà'-'i 
gione la quale sarebbe abbastanza lo
gica, il timore, cioè, che il ministero il 
quale non seppe condurre a buon porto 
il progetto dì legge sul!'inefficacia de
gli atti non registrati, non ŝ ippia o non 
possa dirigere le elezioni generali. Ma 
tra pnchi giorni anche questo dubbio 
sarà chiarito. Intanto si va avanti' con 
tiv̂ a confUs\tìv\è siugftlavé, senxa indi
rizzo e senza reciproca fi lucìa ed an-
siosi di vederne la fine. I più riflèssivi 
però si domandahb; e la'Camerà riuova 
cosa sarà 7 Quale programma la costi-
tnii^à? Qu:de sarà la sua bandiera? 
Ecco domande difficili, e che potranno 
esser risolte soltatito dal buon senso 
degli elettori. Ciò che a me per altro 
sembra strano è, che mentre ì rappre
sentanti della nazione discorrono con mol-
U indifferenza deìlo scioglimento, nelle 
Provincie non se ne fa nessun conto, e 
toltone pochissime città, i Comitati elet
torali dormono. 

Spetta alla stnmpa dare la sveglia, 
poiché è duopo che il partito liberale 
si figga in mente che non lutti i partiti 
dormovio', e ct\e \ clevicaU si mnovono 
segretamente, perchè la bandiera né 
eletti né elettori fu da essi stessi strac
ciata, ed ora intendono di lottare. 

Dunque all'erta, e le elezioni ammì-

II f̂ 'gìio dioecsano di Vienna, pubbli
ca entrambe le leggi conf(5ss!onali vo
tate dal Reichstag ed una lettera in data 
99 marzo al Santo Padre firmata dal 
cardinali ScliWiirzenbcrg, arcivescovo di 
Praga, Rau.-ìcher, arcivescovo di Vienna 
e Tarncozy, arcivescovo di Salisburgo, 
in cui sono noievoVi queste parole: 

( Se potesse accadere che la legge 
sui rapporti esteriori di diritto delia 
Chiesi! veng!! sanetia, noi ci sottomet
teremmo alle sue prescrizioni, in tanto 
in quanto esse siano compatibili col Con
cordato, t 

S S. ha risposto in data 29 aprile 
approvando il loro conlegno ed i loro 
propositi. 

Pian, 1 giugno. 
La nostva c t̂tà {vi colpita oggi nel po

meriggio da un grande incendio. Ven
nero inceneriti SO ed.fìzii. 

Berlino^ i. 
Le proposte riflettenti il matrimonio 

civile saranno discusse nuovamente al 
Consiglio Federale, ma non già perchè 
gl'inviati non siano stati sufficientementft 
informali come dicono i giornali uffi-
ziosi, ma perchè la Baviera accampa 
delle nuove riserve. Sembra in ogni 
modo indubhaia V adozioî e della pro
posta del Gomitato di giustizia. 

Le discussioni plenarie del Consiglio 
federale sulle leggi giudiziarie dell'Ini-' 
pero cominciano il 12 giugno coll'inter' 
vento del ministro dì giustizia della 
Sassonia. 

Cosìftnliwopoli, 1. 
La Borsa è angustiata a motivo della 

incertezza che continua a regnare sul
l'esito della missione di Sadyk-pascià. 

Francofone, ì. 
Oggi venne aperta l'adunanza dei mu

gnai tedeschi. Sono rappresentati 2900 
mui?nai da Vi società figUali. Sono pre
senti: un rappi'eséntarite del governo, 

• il'Borgomastro, ,ed un comitato per le 
fèste composto dì distinti cittadini di 
Francoforte, 

Dopo i saluti il presidente Wyngart 
annunziò che la presidenza della Borsa 
pei frutti e per le farine dì Vienna in
vitava i mugnai tedéschi a visitare il 
secondo nnercato inlernaziòhaìe di tiiàde 
che ivi sarà tenuto nel mese d'agosto. 

Il sig.LemkHu^, delegato della Borsa 
delle frutta dì Vienna, espose i vantaggi 
pei mugnai del mercato delle biade, e 
rilevò la importanza umanitaria della 
islìluzione, per cui mediante ordinati 
rapporti sul raccolto vengono allonta
nati i pericoli nel commercio delle biade 
e resi possibili dei pvcz7À più moderati 
cièlparie. 

Sting, presidente della Borsa dei pro
dótti del suolo di Stoccarda, mette in 
rilievo la benefica ìnfiiienza del mercato 
di biade viennese deirultiino anno, ed 
esorta ad un concorso numeroso a quello 
dell'anno corrente. 

11 presidente del mercato di biade di 
Lipsia, Eistmreich, risponde all'everiluale 
sospetto che il mercato viennese da-
neggi queUo di Lip:̂ ia- entrambi i co
mitati procedono di buon accordo, ed 
egli stosso desiderava che entrambi i 
mercati avessero pari frLquenza. 

È deciso che il comitato della lega 

STl\.VSBmGO, 2. - Il giornale XìX 
Sìòclo fu intor.letto nell'Alsazia e Lorena 
per tre mesi. 

PlKTnOBUttGO, 2. ~ Il Congresso di 
Bruxelles ha aoUanto lo scopo di favo 
nre gli sforzi filantropici pei casi dì 
guerra, e non ha nessuno scopo poli
tico. 

CARLSRUIIR, 2. — La Camera Alta 
approvò alla quasi unanimiiàil progetlo 
relativo ai veecfii cattolici, secondo la 
decisione della Camera bassa. 

LONDRA, 2. — Un individuo tirò un 
C'ilpo di pistola contro il Prìncipe di 
Sassonia Weimar che non fu colpito^ 
Questo,, individuo è pazzo. 

PABIGÌ, 2. — Assemblea degli azio
nisti del Canale di Suez. 

La relazione propone di capitalizzare 
i sette coupons non pagati, compréso 
il prossimo coupons, per l'ammontare 
idi 'M) milioni : di creare 500 mila titoli 
a 8^ franchi rimborsibili in 40 anni 
al yO,0. La relazione constata che' h 
Compagnia abbandona lutti ì lavori dì 
miglioramento del Canale: ricorda il 
conlliito sorto a Costantinopoli, del quale 
rende responsidjile la Turchia, influenzata 
dal minisivo inglese. 

Lesseps cedette solo dinanzi alla forza : 
chiede pieni poltri. 

L' Assemblea approvò le conclusioni 
della relazione *. diede pièni potori ai 
presidente e ai direttore del Consiglio 
perchè rivendichino i diritti della com
pagnia. 

Le trattative fra il centro destro e il 
centro sinistro dell'Assemblea di Ver
sailles continuano. 

In una riunione che avrà luogo do
mani discutera«si un programma redatto 
ria Ruiìiffrett Pasqiiier, da Broglie e da 
Ooitlard. 

I 

Gambetta pronunciò un discorso a 
Autuérre, fece risultare che da 3 anni 
il partito repubblicano è in progresso. 
La lottò finale sarà fra le due forme 
di democrazia: repubblicana e cesaria-
na: atir.ccò vivamente l'Impero: invitò 
i repvibblicani liberali ad unirsi, onde 
org: riìzzare definitivamente il paese col 
suo stesso mezzo. 

Thiers ricevendo ì delegati francesi 
vesvieuti al Perù pronunciò un disctìrso. 

PAPIGI, 2. - Giovedì Mac Mahon darà 
un gran pranzo in onore di Ilohenlohe. 

VERSAILLES, 2. - Discutesi in prima 
lettura il progetlo della legge elettorale 
politica. - La proposta dell'estrema si
nistra tendente a'porre la questione pre
giudiziale è stata respintUi con SQS voti 
contro 189. 

La proposta di Lamye della sinistra 
dì discutere la legge elettorale soltanto 
dopo la votazione delle leggi costìtuzìo-' 
nali è re-pinta con 394 voti contro 317. 

MADUID, 2. — Vìmparcìal parlando 
del bilancio dice: Qaniacho conta di ot--
tenere quasi 2000 milioni d'entrate e di 
ridurre gli interessi del debito interno: 
propone un accomodamento coi porta
tori del debito estero: di ristabilire il 
dazio consumo per conto dello Stato, e 
di ristabilire la Regìa cointeressata dei 
tabacchi, e dì mettere una imposta sul 
sale. 

SANTANDEa, 2. — La situazione dì 
S. Sebastiano desta serie apprensione. 

L' utta(;co dei GarUsti è assai vivo, 
spedironsi rinforzi. 

Le navi straniere recaronsi per pro
teggere i nazionali. 

Coneba trovasi sempre a Vittoria. 
BEUNA, 2. — Il gran Consiglio eletto 

recentemente si riunì, l membri dell'an
tico governo furono rieletti. Godenhei-
mer fu norninato presidente pel 1874 76-
' WASlllNGTOii 2. - La Camera dei 
rappresent:uUi approvò gli emendamenti 
delle tiwjll̂ . U diritto dei vini non spu
meggianti è stabiUto a 50 centesìmi^per 
gallone in barile, e di due dollari in 
cas^e 0 bottiglie. 

U diritto dei luppoline stabilitola dieci 
centesimi per .libbra: furono regolati 
anche i diritti delle sete. 

Bartoiameo Mosebin, ger, m^. 
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JÌ: CANCBLIAEHB 

UI:M)1Ì Nulo 
die l'iiitctólaia (ircLlila ìusciiita da Alossun-
dro Lotnbat'Llu lu Uii>yiiUiii inurlo in Moii-
tagnitmi lul é muytiiu' Idri, venne in vof-
fcaic OtUoriio a&tìuuiu in lìuiio da Cetitct-iiaii 
tiO uccellaia InniciicuiruiiiUMitc da ISi'ianza 
Maddalena fu l'uoiu ut'u uiadro del dcluuLu 
lanlo pm- proprio .;oiito, fpiaiilo pur inttìrc^se 
dei minoH ai mu\. agir G.cincniiafi, Cm-
sepjfina, larciso Luiiibaido, edai WaiJdIfìone, 
Anna, AduiuaU; î uiiiLuriiu iralelU del Llulunlo 
per loro propnu iiuiirijsse. _ 

Tuulo tii pubblica pL'i conscguenti eiìcilu 
di teglie. 

Moulaiiuana, i giuî uo 1874 
377 f. VIGKMLM DOMENICO, Òilnc 

• t - h . 4 ^ M 

"VI Oi'iFICMZlONE 
Sulla ricUiurita della DiUa Michele Malnla 

qui rctìiaunli;, con Lluimciiio eiello presso il 
ai lui i'fucuraLore Avvocato Auluuiu Uut-
lor teriitiJ, , » - , . • 

li sullubciiUo Usciere addetto al 11. jn-
bunatu uivne e uorrezioniiitì Ufinidova, no-
tilico al hiy. liiuseppe Luiianleiii dunneiUato 
ju Besbeutiio ai i renio, avere ia uilla ri-
cJiiudentu l'iâ jSUJiUi ia causa j>resso iiuesto 
l'rìbuiiaiu v îvue e Coireziuuale prouiusaa. 
con petizione id î emutjo lo<0, i\. òdu dei 
cessalo ii. U'ibuuaiu l'iuv.ai taduva, B ciò 
in seuuilu a aenleii/,a;3ti aprile Itì/J del-
J'Kcc. uoJle d'Ai,.puiJO in Vi-neaia; e lo etlo 
qiiiULd a cuinpuure dituinzi ii naulto iijbu-
naie noi lerumie ui i^iuiui iU pur ivi m 
suo conlealo o lei^lUiiuit'cyiiLuuuicia irallare 
e deliniru 'U piuceumienLu lornialc la UIC 
suddéila. ,. -, . 

AvenUo copia dell alto di citazione ni se
parati esemplari ainssa alia porla csleriia, 
delia seae ui queslu 'Iribmiaie, ed al l'ùti-
ilico iniuislero. 

P<tduva, li oi"e"o 187-i. 
370 pliiu L^^UOVILO BAGNU, Usciere. 

KOmiK DI BORSA 
. , + , 1 - * -

[Firenze 
Rondila iudiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regia labacohi. 
Azioni » » 
Banca nazionale 
Azioni mendionali 
Obbl. meridiunali 
Credilo mobiiiare 
Baaca Toscana 
Bàoca generale 
Banca Italo german, \ 

2 
70 20 -

n 03 
27 &3 

110 20 
63 50 

8G2 -
21 20fm. 

3B2 ~ 
2l2f,Ili 
804 {.m 

U50 -

235 -

3 
70 48 -

2a 07 
27 50 

llU 25 
m ào 

805 • 
21 30 

357 iu . 
tn -
8(i9li*i. 

nSOliq. 
398 -̂  

io — O " " 

Refldiluiial.goci. da 1 genn. sosten 72 85 

a. C SSERVATORIO ASTRONOMICO 

4 giugno 
A mezzodì vero di Padova 

TfiOipo med. di Padova ore 11 m. 573 58 0 
Te.upo mert.di Roma ore llm. 0 3.25,1 

Osservazioni Metereologiclie 
est:!guiie all'altezza dim. 17 dal suolo e di 

m. 30,7 dal livello medio del mare 
^ 

*+-« 

3 SLÌ » 
'»-iS0 w 

Barom. a 0"—miU. 
Teiffiomet. centigr. 
T%m. del vap. acq. 
ilBiidiià relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Stalo del cielo. . . 

7G'i 9 
29 fi 

12 80 
42 

SE 1 
- I . . - •.^' 

nny. 
ser. 

•764 8 
22 6 

If^.l3 
74 

SSIÌ:I 
ser. 

Bai mezzodì dell'2 al mezzodì del 3 
T'imperaiura massima »« + 30'.2 

» minima °^ -j- ^'-'^ 
* ™ I ' " , ' - • ' " - ' ^ ^ • • • ' ^ • " l l ' l " ^ 1 . . i , 1 I I • " ' * * • • • • • • I I B I I B I I I I 

BUU.ETTINO COM!VI£HCIfVI,fi' 
V<eaftc«fla,2. - Rend, it. 72 PO 72.G5. 

121'franchi 22.10 92.08. 
i g t i a n » 2 ™: RéWd: il, 72.75 72,67. 

I ^0 franchi 22 08 2109. 
5[;̂ e, Mercato fiacehi=Sìnio: i boz 

'- znlì in libasso. 
I^ionc, 1. — Si:lG, ACi'irì ìim ìlatissimi 

pn'Z/.i «pn/,̂  n'arma. 

V" 
SCIROPPO LAROZE 

DI SCORZE DI ARANCI-:-» AMARE 
Zìi a^nvti di tucc^UQaiU$ianQ la sua efficacia'••ome: 

TONICO EGGirANTE, per rialzare Ì€ funzioni 

guarire le mnlallie nervose, acute.opryuiche. 
TONICO ANTl-NERVOSO, per guarire qy ĵl 

maltids-re che soito varie fonjie prc^tìil^.l?, 
nialiiiiie cho gniiriace da principio, e faci-
lilpre la iiigt^^'ioiie. 

ANTÌr.PEILlQpi.t;0, prrtogUura inmiti^calori 
roii 0 imvd iiileiuiiilieiiKa, di nii f-li airiari 

TONICO RIPARAI ORE, iiefÈoniballerc rim-
pfiviu'inieiuu d<'l sangi^fì, la dif.pepsìa, l'ane
mia, ia tìlìiiitrz/.u, Tmiippeienza, i*i miiiaiiie 
di languori^ Prezzo ; a [r. 

Pihricfl, Sfit'dizioni : Dilla j . - p . i.-Anoxc a o^\ 
t . rue des Lious-haiiii-Pau!, PJU'IS. 

l>ppns(li ili Padi^Vii : Curuel lo o 

i^'*^ î ûâ î2B5ii:..̂ ;̂am îiî ^̂  

aisteiiia addottalo dal 1351 nei Sifilicomi di Europa. 
(Vedi Dmtchc ninik di Berlino e .Vdkin Zeitschrift di Wuraburg 10 agosto 1808 

e 2 febbraio «8no, acc. eoe.) 
presso il cMmico 0. QALLEATH, Yia Maravigli, Farmacìa 2L Milano. 

sopra CI Intl. 
Ed infatti, unendo esso alla virtù specifica anche una astone rSvuUiva, cioè, combat-

tendo la Gonorrea, agiscono altreHÌ come purgative: ottengono ciò che dagli altri siatemi 
non si può ottenere, se non ricorrendo a pnrganli drastici od a laaaativì, 

Tn questo genere dì malaltie lo atadio dì incubazione è cosi breve e spesso inosser
vato che inutile è i! parlarne; generalmente appena si accusa i! semò di dolore lunf*o 

unendovi l'uso dell'Acqua sedativa Galleani, per nagnì toc 
por iiuezior.i sì nell'uno che_ nell'altro sesso, come dall' isl 

localî ^neir uomo e nella donna, 
istruzione. 

Vi sono però altri generi di malattie che vengono cnrate con rifinitati pronti e sod-
dÌĴ facentì con queste pillole e sono: i ristringìmenti uretrali, diilicoltà ncH'orìitaro senza 
V uso delle candellette o mtinugie, ingorghi emorroidarìì della vescica, si nella donna che 
ttfiU'uonio senza dover ricorrere alle sanguisughe: come pure nella Renella, che dopo 
V uso di tre scatole di queste piìlole va a cessare e acomparire. 

VU^ M I l®SI . — Nella Gonorrea Muta ossia recente, prenderne due assieme alla 
mattina e due alla sera aumentandone due al mezxogiorno, dopo otto giorni e portandole 
«ino a nove al giorno: sempre mezz'ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, dìfflcoUà nell'orinare, ingorghi e-
morroidarii della vescica, contro la Leucorrea della dorme, ijrendnrne due al mattino « 
due alla sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

La cura delle suaccennate Pillole non esige partisiohri riguardi nel gencie di vita e 
nel sistema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia istessa, 
cioè: astensione da ogni sorta dì fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi molto aromatizzati. 

raSB. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abhlsognandons 

Ai più per la cronica. 
Contro vaglia postala di L. •.1® o in f^ancoljolli sì spediscono franche a domicilio 

S« Pillole antigonorroiche. — L. •.&© per la Francia; L. 9 ©0 per TInghilterra; L. S.A© 
pel Belgio; L. 11.49 per gli SUti Uniti d'America. 

^ m I 

gargarismo^ 

Usasi questo liquido durante le gonorree, sì per bagni locali di 10 minuti due volte 
al giorno, come pure per infiammazione del canale, pure due volta l&\ giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno» apin>> 
gendìo con fona J'acqua onde possa inaffiare le parti più profonde, 

E mirabile la sua aziona nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

R assolutamente vietato e di pericolo 1' uso interno di queat' acqua per gargarii 
e molto più nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale mm^ l i r a e ««né. S& alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia postala dÀ Lire &.tlO sì spedisce franca (U porto in 
tutta V Italia, 

efeno da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano i casi più importanti, • 
ponno essere compresi anche dai profano aììa. sokmza. -jj? 

I. ©£adla iujQtiiaftifuatfffiirlo. — Lettera del Professor A. Wilke di Stuttgard. IS 
ottobre 1888, 

( Ho usato le vostre Pillole antigonorroichL' nel primo stadio dì questa malattia, coi 
sistema così detto aiortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, eil in tutti i caal 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era aifctio da Go-
nbiTéa recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 18 
giorni più che negli altri casi, ecc. A. WlLltE. 

I I . S t a d i o . - - Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 
giunsero le vostre pìllole. L'infiamniiuiione cessata dojjo 18 giorni di continua cura, ma 
fa perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella seconda giornata 
tndò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo ft totalmente cessata. Non poaso che por
gervi i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmene due dozzine di scaiole 
ler l'uso dì questo Comune. Dott. FR. ÓAMB. medico cond. a Ba^sano. .„ 

Orleans, | 5 mafĵ io 48(j9. -v./ 
€3cie«!oi<a cpfflaiea. - - Sopra 24 indivìdui affetti da goccia miiifare, i^ li ho cu

rati colle vostre Pillole, gli altri dodici col sistema abituale e colb iniezioni di Bismuto; 
i 12 curati col vostro sistema sono di già. tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua
riti; degli altri, 3 sol» sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, sa 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che diffìcile è il trasporto in Francia de] 
rostri rimedi per le leggi vigenti, ed immorsi è voler eludere ila legger I.'Wi:io fare » 
voi, ecc. Dott 6. LAFARGE. medico divis. ad Orleans. -

Preg. 8lg. Dott. 0. Galleanl, Napoli, U aprile 1869. 
SÌB*aBa0finiotiti apctrftllft — Nella mia non tenera età dì 34 anni e soflVente pey 

stringimenti per vecchia affezioni ho ricorso ài medici di qui or son due anni; fui a Fi* 
rense, a Milano da Crommeiinit, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne* 
laton e Ricord, e me ne tornai qual era partito, sempre sofferente e coi sudore della 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di 
minugia o candellette. Lessi sul Pungolo di costì l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai 
subito alla Farmacia h- Scarpitti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 

Sianti tormenti e quante spese avrei risparmiate. MSntre vi scrivo mingo un poco sten
tamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 

vita. Indelebile sarii la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi è 
sperta coma ad un salvatore. Tutto vostra . A. DEL GREG. ̂ „ 

Preg. 8ig. Galleani, Livorno, 27 settembre 1869. 
Pl^rft b l n n e h a . — U farmacista sle, D. Halatesta di qui mi disse lo scorso annQ 

tìie fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pillola antigonorroiche, che 
BUa dice utili contro i Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni ero 
seccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mìe esperienze su la 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giù-
tìicata affetta da durezze Scirrose e che io stessa costatai, eobe un tal vantaggio da questa 
cura, coll'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa ti dice guarita. Perciò, e pei grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desiderarei eh Ella le spedisse a me di
rettamente, dandomi quei vantaggi eba h eolito dare at farmacisti. 

In attesa dì un riscontro U unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
G. DE R levatrice approvata. '", 

PS. Sono soddìsfalissima della sua Polvere di flore di Riso, eccellente pei bambini, 
invece della Cipria del Commercio, che spesse volle contiene de! piombo, come mi fu 
detto, e che devo riescire peroicìosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le risipole prodotte dalle orine, ed è con
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
lu pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

!%'ai. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez
zogiorno alle 2 anche visita medica presso ih medeshna farmacia, nonché per coriispon-
den>c:a con risposta afiirancata. 

, DEPOSITI: -- Si vende In î ĝ â -ffa alla farmacia «irUnivorsità ed a quell© 
(Si Sani, Zanetti, Bernardi e Durer, Penile, Franceaconi, Gasparini od al Magaz
zino di droghe Pianori « Mauro. — ViconEsi Valeri, Maiolo, Sega e DslU Vec
chia. — Bassano: Fabrìs, Ghìrardi e Baldasssre. — Mira: Roberti Ferdinando. -« 
ftovigo: CafiagnoU, Diego « Gambarotti. — Treviso: Zanetti, Uillioni, Brivio, 
Zannini, De Fa veri a Fratelli Bindoni. — Legnago: Valeri a Di Stefano. — Adria; 
Brnseaìni Giuseppe. — SerravgiUs: P® Majchi ^ranceaco. •— Badia: Bisagha. -* 
î iito; IMegri KvaageliAtsu 
*«• 
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AVVISO INTEPtESSANTE 
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nicoortopedica; la sua eleganza, hi leggerezza, il ano poco volume e sopratiitto la 
mobiliai in ogni verso della sua palioltola, pnr L'apphcaxìono nei \m\ disperali cu î 
di EUNIK, lo rendono preferibile attuiti i vsi.̂ temi finora conosciittì. L'esser Tornilo 
questo CINTO MECCANICO di tulli i requisili anatomici che lo rendono capace alla 
vnm cura daltV^limX, gli morìtò il favore di paì̂ bé(!bie notabililà medico-clnriirgicbe, 
che lo dicbiararono wiica .wmalifà solida, eleganti^ adatta ed elTû ace otUmnla sin 
qui dall'arte ortopedica; eo è certo che msmno potrebbe riescire a quei vantaggi, 
lauto ambili, che produce quosto mcrrMmaìicmfjrfjìio. 

PADOVA, Vìa Leoncino (Soneino) N, 319, I piano. Casa Rressan, vicino all'AU 
bergo Animelle. — SÌ ricevo dalle 10 ant. alle i porn- 14-30(i 
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IMPORTAZIONE DIRETTA A VENEZIA 
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Anno IL AaaiiKiuH a l ì o z ^ . ^ l o ^ c j ' d e . Anno II. 
BELLA CASA 

KlYOYA YOSIIIBEI DI YOKOHAMA 
E 

Antonio Bimnello e Comp. di Venezia 

É aperta la sottóscri^iione alle condizioni seguenti; 
I signori committenti pagheranno Lire DUE per 

offni Cartone ali' atto della sottoscrizione, e Lire SEI 
a tutto il 15 luglio. 

II saldo alla consegna dei Cartoni. 7-320 
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PUiiBLICATO IL ll"l'flSCICOLO ̂
M, 

BALLA 

Premiata Tipografia Editrice F. Saceheita 
DKLLA 

DALLA SUA FONDAZIONE Al NOSTRI GIOLNI 
NAKUATA DAL 

PAV. Y R. L r l U S E P P E L A P P E L L I S T X I % 

E 

IBKOICA'I 'A Al>fcA eiBtt;Bi11'A nKLLA KDISTnA ClT». i 

J , 

L'Opera sarà divisa in dm volumi da 500 pagine Ttino, o 

distribuita in fascicoli al pre7.̂ o di 

ItaL Lire y m ^ per fascicolo. 

Le associazioni si ricevono presso lutle le [Librerie. 
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